
Ui\A PROMESSA PER l/AVVKNIRE 
1 'Tutte le regioni d'itolfo, dal Piemonte alla Lucania, dal 
Veneto alta Sicilia, vedranno partire in questi giorni, dalle città 
« dalle prouincc, a centinaia, le ragazze che parteciperanno &$• - , « u«ue province, a ccmiiwia , (e ragazze cnc parteciperanno 

f^ ;? al grande incontro di Roma. Migliala di ragazze che hanno 
f[;ìi , n cuore l'amore della vita, la speranza in un avvenire mi ­

gliore e . il desiderio di conquistarsi un posto iti tm mondo 
'•:.' di pace e di operosità, percorreranno tutte le «te «"/talia 
.= per affluire nella Capitile. Le ragazze italiane si radunano 

;>„ col proposito di dare uno slancio nuovo a tutte le attività 
•••: che riguardano la loro fresca età, lo studio, lo sport, la. 
:< l icreazionc; ma vogliono anche discutere, con occhi aperti 
:-'\ e con mente viva, i problemi della loro giovinezza, problemi 

t d c l lavoro e della salute, la difesa della loro futura fami-
' • g l i a — quindi della loro futura tranquilla serenità. 
;: Sera uno spettacolo lieto e commovente. Tutte le cote- ; 

'. gorie saranno presenti, impiegate e sartine, operaie, con-
' tedine, studentesse, tutte le ragazze d'Italia, con i differenti 
.linguaggi e le caratteristiche delle loro province. Welle gare 
:«. sportive, nelle danze regionali, nelle sfilate dei costumi le \ 
:: vedremo esprimere le loro capacita creative, In naturale 
l allegria, lo slancio della loro giouàne età; e nella discus­

se alone dei loro problemi, che rifletteranno le esigenze della 
•j. vita attuale, sorgerà spontaneo uno spirito sano di lotta per 
% un avvenire progressivo verso cui guardare con maggiore 

fiducia. : • • - • . : . . • • 
v Anche noi le guarderemo e ripenseremo alla nostra 

! trascorsa giovinezza, ottenebrata da tante guerre, tanti rivol­
gi gimcnti e tante sciagure! Le guarderemo con simpatia, con 
, : affetto e tenerezza, il cuore pieno d'orgoglio e di speranza! 

'Quando mal al nostri tempi le ragazze avrebbero pensato 
j ad un « Incontro » nazionale, a organizzarsi per la discus-
.'" sionc del presente e dell'avvenire, dando prova di questa 
, fantasia e di questa intelligenza? e per chiedere che cosa? -

;. una vita serena! una famiglia felice! > • •-••.•..-..-
. 'vjv Ecco ciò che significa il grande convegno nazionale delle -

'J nostre ragazze: anche esse uscite da una guerra atroce, mai- ; 

. grado le minacce che come /osche nuvole pendono all'oris- . 
':zontc, hanno ben capito che senza uno scambio cosi largo, 
\ niifl cosi vasta unione i problemi non sì affrontano e non'.' 

si risolvono, e danno prova di avere uno spirito d'iniziativa 
' { v e r a m e n t e moderno, un'intelligenza femminile sana e operosa. 

Guardiamole passare sorridendo! auguriamo toro il mi-
{/gìiorc successo! Il fervore che le anima, l'entusiasmo glo-
- vanite che le fa muovere e una bella promessa per l'avvenire. 
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IL G R A N D E INCONTRO NAZIONALE FEMMINILE D I P R I M A V E R A 

Dopo fili appuntamenti cittadini, 
provinciali e regionali, migliaia di 
ragazze di tutta Italia si sono daie 
finalmente appuntamento a Roma. 
E' la meta tinaie questa, e i pre­
parativi per arrivare tra le pre­
scelte sono stati lunghi, scrupolosi 
e non privi di difficoltà. 

Ogni raKazzu sì è specializzata 
in qualche cosa, e nell'incontro 
con tutte le altre a Roma porterà 
oltre al fresco 6orriso della gio­
ventù, anche un sacco di utili espe­
rienze. • •. - • 

Le più abili e laboriose si sono 
dedicate a corsi di taglio, di rica­
mo, di maglieria ed altro, forman­
do ben 154 gruppi di Fpecializzajc. 

" Quelle che avevano il <« bernoc­
colo della moda » hanno costituito 
ben 45 clubs «della moda « o «del­
le sartine ». 

Le •lnttilogrnfc hanno svolto con 
entusiasmo le loro gare di velo­
cità e precisione, mentre le stu­
dentesse unitamente alle altre che 
sentivano più urgente il bisogno di 
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VACANZE DIFFICILI PER LE RAGAZZE ITALIANE 

Appuntamento a 
' H ' H 

delle ragazze d'Italia 
Sabato " rincontro y, avrà inizio con uno scambio di esperienze di lavoro, 
di studiOj di vita - Domenica avrti luogo la Rassegna sportiva femminile 

Sciami di giovani al 
p e r s fugg i re i 33 

mare 
gradi 

m 
Poche ore di gioia vissute in fretta non rappresentano 
però il giusto coronamento di una ; settimana di lavoro 

s*v ' ' A farsi coraggio, e ad a//acciare 
Ê . t'occhio, verso il mezzogiorno della 
\7... domenica, su una qualsiasi fetta di 
f&u- Una qualsiasi spiaggia non lontana 
>ì£7 da una grande città, c'è da ringra-

str­
iar* il cielo che l'Italia sia una pe-

^ v nisola, * perciò circondata dal ma 
*u T e P*1" ' a QURsi totalità dei suoi la-
^- . tf, come dicono i libri di geografia. 
0 - Se coti non foste, poveri noi, con il 
JiiV nostro problema settimanale di 
'0,:' fuggiaschi dal limite dei trentatrè 
pV: gradi. - •••••>•• • • •••• *— 
L".•- - La mattina della domenica ac-
W£ cade un fatto incomprensibile a 
file, menti troppo logiche: tante ragaz-
ZpJ-.'ze, che nei mesi inuernali hanno 

sognato questo unico giorno della 
'i£zl settimana come quello • che per-
}f£j metteva loro • di rubare un'ora o 
v~:.; due per il sonno accumulato dalle 
tyj levataccie mattutine, adesso si sve-
W'- aliano ancor più presto del solito. 
&j mentre nelle strade i mercati sono 
-£ t- 'ancora sonnolenti ed in betl'ordi-
*'i 'ne. Si lavano presto e danno mano 

'$.ù a quella in/in ita di /accende dome-
^Vstico-marine, che fanno da solido 
V>.''/.;piedistallo alla costruzione delta 
fsd. giornata: • dalla preparazione del 
•j$y pranzo (per così dire), che sarà 
f \T'avvolto in opportuni strati di car 
$*5. ta impermeabile a protezione della 

insidiosa sabbia, alla rassegna di 
tutto l'armamentario per il sole e 
per l'acqua. E poi, sperando di non 
aver dimenticato titilla, partenza. 
• Vanno al mare, le ragazze italia­

ne delle grandi città, con svariali 
mezzi. Fortunate son quelle che 
han trovato posto sul seggiolino 
posteriore di un • provvidenziale 
motoscooter. E si aggrappano alla 
maniglia col cuore in gola, a se­
guire le prodezze di un giovane 
centauro in vena di esibizionismo. 
I motoscooter son tanti, sulle di­
ritte strade che portano al mare, e 
i ragazzi troppo spensierati in vena 
ài acrobazie son molti anche loro. 
Finché non .interviene un sinistro 
rumore ad annunziare che è avve­
nuto qualcosa di irreparabile al 
motore. E il ronzio del calabrone 
si ferma, mentre lui pasticcia nel 
motore, rosso in viso e taciturno, 
e lei si da un'aria disinvolta, ma­
ledicendo in cuor suo le ragazze 
che dal trenino che passa le fanno 
iiiequirocabili cerini di scherno. 

Anche quelle, del resto, non 
stanno meglio. Anni di esperienza 
le hanno avvezzate all'insidioso 
sport dell'assalto al treno, ma ciò 
non ha aumentato la capacità del 

re avviene.in condizione di grande 
effervescenza, a l'invito dell'acqua 
rinfrescante é presente più di prima. 

• Ed ecco chp comincia la otornar 
fa marina delle ragazze della cit­
tà: sono poche ore, in pratica, 
quelle che vanno dall'arrivo alla 
stanca partenza..Poche Qre, che po­
trebbero essere felici, tranquille. 
spensierate e allegre, ma che non 
lo sono del tutto. Perchè ogni ora 
della giornata festiva di una ra­
gazza italiana è la scoperta di un 
nuovo problema: un piccolo pro­
blema, ma che diviene più impor­
tante per il desiderio grande, il 
bisogno estremo di felice tranquilli­
tà. JVon che sia un problema quello 
della . scottatura ' sulle spalle, che 
farà un po' soffrire, ma che è sa­
crificio accettabile e concessione 
alla vanità. Non che sia tm pro­
blema gravissimo quello di salta­
re il pranrn e di mangiare quei 
due panini ire cui, nonostante tut­
to, si è infiltrata la sabbia, e di 
metterci su una bottiglia di birra 
tiepida. Anche questo è un sacri­
ficio scontato in partenza. Ma è un 
problema tutto il resto: il proble­
ma tiene alla sera, quando si fan­
no i conti, e si scopre che se ne è 

treno stesso. Perciò l'arrivo al tua- andato in fumo parecchio del bi­
lancio settimanale. -• Eppure, cosa 
ha fatto una tipica ragazza italia­
na, per spendere tanto? Non ha af­
fittato una cabina, preferendo un 
incomodo spogliatoio, si è permes­
sa soltanto un gelato, • ha voluto 
soddisfare l'ambizioso desiderio di 
fare un ballo sulla pedana dello 
stabilimento prima di partire, ha 
guardato con invidia a chi si po­
teva permettere una gita in canot­
to. ed è tornata in città, con ti bi­
glietto di andata e ritorno. . 
- La ragazza italiana di cui par 

liamo non frequenta i costosi sta­
bilimenti dai nomi avvincenti, non 
conosce te comodità delle rI400 
e nemmeno la trasandata scomo­
dità delle utilitarie. Il suo sogno 
è il seggiolino posteriore di un 
motoscooter. Ma il suo sogno più 
grande è quello di una domenica 
felice, che sia il coronamento di 
una settimana felice. Una domeni­
ca in cui non si debba cercare la 
gioia fugace di poche ore vissute 
in fretta, ma un intermezzo disten 
Siro al felice lavoro della settima­
na. 
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Due fattori: il continuo aumento 
dei prezzi ed i calori estiri ci spin 
gono alla ricerca di cibi che non in­
cidano troppo sul nostro striminzi­
tissimo bilancio e che siano nello 
stesso tempo digeribili e di facile pre­
parazione. 

Il tortino di uova con patate e 
mozzarella, mi pare che debba sod­
disfare le due esigerne. Ecco come 
si prepara: imburrate una teglia. 
stendete sul fondo uno strato di pa 
tate lessate, pelate e tagliate per tra­
verso. a dischetti (circa mezzo chi 
lo): sulle votate stendete uno strato 
di sottili fettine di mozzarella fre­
sca (un po' meno di un etto): «ul­
ta mozzarella distribuite il contenuto 
di quattro mova (un «oro per com­
mensale) • facendo - bene attenzione 
che i tuorli non si rompano; sulle nova 
spargete poco sale, pochissimo pept 
e, « frvehetti. «ut cucchiaio di bur­
ro. Date infine un'aobotuUwte in 
formmggiata di parmigiano grattu-
mtato «. dopo pochi minuti di forno 
caldo, il péfltto pud essere portato in 
«•voto, - . - - . - , - < • . '-

istruirsi, hanno formato dei gruppi 
per la lettura collettiva, gruppi 
culturali e biblioteche. 

Fra le attività non manca certo 
quella filodrammatica, per la quu-
le si sono costituiti ben 44 gruppi 
di artiste in erba, che. però pre­
sentano spiccate qualità. 

11 rmiKKlor numero di gruppi pe­
rò è sorto attorno alle bandiere 
della Pace, fabbricate dalle giova­
ni ragazze con amore, e sulle quali 
per maggior impegno esse hanno 
ricamato i loro nomi. 

Una parte di questi svariati la­
vori è stata resa pubblica attra­
verso ben 03 mostre, avvenute an­
che queste nelle varie città d'Ita­
lia, però molto ci sarefjbe da ve­
dere e da imparare dall'Operosità 
intelligente di queste giovaniksime. 

Quasi tutte poi si sono dedicato 
allo sport. 05 sono i balletti costi­
tuiti. 10H le squadre di pallavolo, 
62 quelle di pallacanestro, 31 di 
pattinaggio, 15 di ping pong e una 
di tennis. . 

Ai saggi ginnici artistici si sono 
dedicate ben 30 squadre, 22 alla 
atletica leggera, inoltre sono sorti 
19 gruppi sportivi vari e due . so ­
cietà polisportive femminili. 

Ecco ' alcuni esempi di come 
l'« Incontro., nazionale è stato pre­
parato nelle varie località: -

A Grosseto in occasione dell'In­
contro di Primavera le ragazze 
hanno organizzato una Mostra con­
corso del piccolo artigianato fem­
minile e domestico. La partecipa­
zione era aperta a tutte le ragazze 
dai 15 ai 25 anni. I lavori presen­
tati sono stati: ricamo, merletto a 
tombolo; lavori di artigianato do­
mestico; pitturu su tessuto, cerami­
ca, terracotta, oggetti"* materiale 
vario; lavori di maglieria, dì sar­
toria, in cuoio, su telai dometsicl. 

I 

I * ragazze di Rignano Flaminio 
(Roma) hanno organizzato una 
esposizione di modelli. 

Per 6 mesi 32 ragazze, dopo il 
lavoro, si sono riunite per due vol­
te la settimana attorno alla loro 
insegnante animate dalla volontà 
di imparare un lavoro che permet­
tesse loro di vivere. La loro volon­
tà è riuscita a superare tutti gli 
ostacoli compreso quello del Mìni-
stero del Lavoro che non ha vo­
luto concedere un locale. Dopo 
questo periodo di tempo le ragazza 
di Rignano Flaminio hanno termi 
nato il corso che è stato coronato 
da grande successo. l 

A Reggio Calabria sono sorti al 
cimi «gruppi di lettura collettiva» 
tra le ragazze analfabete. Esse han 
no formuto un gruppo con una ra­
gazza che, leggendo ad alta voce, 
permetteva alle ultre di commen 
tare giornali e riviste. Questa, oV 
tre ai gruppi di cucito e ai balletti 
regionali, è stata l'iniziativa che ha 
riscosso maggiore successo tra le 
ragazze calabresi. Hanno organiz­
zato 10 gruppi di lettura collettiva 
e Un balletto regionale. 

Le ragazze di Firenze hanno or­
ganizzato 83 gruppi differenziati 
(.«quadre sportive, corsi di taglio, 
di cucito, gruppi «amiche della 
paca», Club della moda, della sar­
tina, ecc.). 

A S. Giovanni Baiano (Perugia) 
in occasione dell'Incontro le ra­
gazze hanno lanciato un concorso 
per il migliore dólce. : 

A. Perugia un gruppo di sartine 
hu fondato il Club della moda, 
realizzando una . apprezzatissitna 
mostra di modelli. 

Molte sono le cose che si po­
trebbero dire sulle varie città 
d'Italia, ma lo spazio ci manca. 

Questo Incontro nazionale di pri­

mavera che avrà luogo sabato * 
domenica a Roma, preparato con 
slancio giovanile e fervore di .ini­
ziative, è una esperienza enorme 
per le ragazze italiane e apre ad 
esse una nuova via di lavoro e di 
divertimento sano, collettivo. 

Dopo la prima giornata (sabato), 
che servirà alle raguzze per co­
noscersi, per , scambiare le loro 
esperienze, ed anche per conoscere 
Roma, avrà luogo nel secondo 
giorno (domenica) la tanto attesa 
Rassegna Sportiva femminile na­
zionale. E' questo il primo esperi­
mento, ed è di grande interesse 
per le giovani che vedranno cosi 
come sia possibile anche per le 
meno ricche, fare dello sport, 
prendere aria e nuovo vigore pei 
svolgere il duro lavoro di ogiv 
giorno. .•;• . . . . . . . . 

Le semifinali sportive avranno 
inizio domenica mattina ' alle 9,30 
allo stadio dell'Acqua Acetosa e le 
finali si svolgeranno nel pomerig­
gio, al medesimo stadio, verso le 
ore 17. 

L'abilità acquisita nel lunghi 
esercizi, dalle sportive, s i . espri­
merà in ogni genere di sport: al­
l'incontro di pallavolo e pallaca­
nestro seguiranno gare podistiche 
e di pattinaggio. I premi messi in 
palio sono di interesse generale, 
non solo per il loro valore, ma 
specialmente quale ricordo e sim­
bolo di fratellanza. Essi consistono 
in un « trofeo ginnico sportivo », 
mia rete d'argento^ un cesto d'ar­
gento, una scarpetta d'oro, un pat­
tino d'oro. 

Viva è l'dttesa, m campo fem­
minile. per questo « Incontro » che, 
giustamente è considerato di gran­
de importanza per la nostra gio­
ventù. 

ADRIANA OA3TELLANI 
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LA' G R A N D E T R À S S É G N XXSPORnVA\ FEMMINILE 
..„•••.•••'*•,- -••» • • . ™ • .:•%£ 

Domenica 700 atlete 
a Roma per le finali 
Le gore avranno luogo al campo dell'Acqua Acclusa 

Mentre allo Stadio dell'Acquace-
tosa di Roma, che per l'occasione si 
presenterà completamente rinnovato 
in tutti i suoi impianti, si lavora 
alacremente atta massima capienza 
di circa 15.000 spettatori, da tutte 
le regioni d'Italia continuano a 
giungere notizie sulla partecipazione 
delle atlete alta Rassegna Sportiva 
femminile. 

Da Torino, ove si è lavorato mol­
to, anche senza tanto battage pub­
blicitario, si apprende ta creazione 
di un forte nucleo atletico. In realtà 
Il flemonte e all'avanguardia del­
l'atletica nazionale; tre società pie­
montesi come è noto, hanno preso 
parte alla finale del campionato di 
società piazzandosi brillantemente: 
era perciò U momento favorevole 
— appro/ìttando dell'entusiasmo che 
suscita in questo momento lo sport 
principe — per portare sulle piste e 
sulle pedane anche le ragazze del 
vecchio Piemonte. E le piemontesi 
scenderanno a Roma con ben dichia­
rati propositi di vittoria. 

Dall'Emilia notizie di grande inte­
resse: Bologna sarà largamente rap­
presentata in tutte le specialità, e 
cosi Modena « Reggio Emilia, men­
tre dalla Toscana si preannunciano 
abbastanza numerose e preparate 
Firenze e Pisa. 

Le notizie più belle sono quelle 
provenienti dall'Italia meridionale. 
da regioni che la Rassegna ha in­
tegralmente conquistate allo sport 
femminile. Le Puglie saranno rap­
presentate dalle squadre di Taran­
to, Brindisi e Bari, ta Campania da 
quelle di Salerno. Napoli e Castel­
lammare di Stuoia, ed infine la Si­
cilia da Palermo e Catania. 

Coppe e Trofei 

Pubblichiamo il primo elenca del­
le Coppe e Trofei gentilmente of­
ferte dalle varie organizzazioni e 
personalità politiche, per la mani­
festazione Nazionale della Rassegna 
sportiva femminile: • 

Coaiuto Nazionale Fartlclaa* «el­
la Pace: Una coppa. Oa. Palmiro To­
gliatti: Una coppa artistica. Lega 
dal Coaianl democratici: Una coppa. Va trapp* tmaie* dnraate aii allenameli ti 
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IL LUNGO CAMMINO DELLE CALZE NELLA STORIA 

Dai pesanti "socculi,, alle velalissime nylon 
Un capo di vestiario che al primi 

caldi si abbandona con particolare 
sollievo sono le calze. Finisce cosi 
una spesa tanto gravosa e- 1 continui 
batticuore che- in filobus, in tram o 
altrove fanno venire borse, borsette o 
cartelle che malauguratamente passa­
no troppo vicine. 

Nonostante l'attuale produzione In 
serie delle calze, la spesa per acqui-
starìe e tuttora alta a causa delie 
speculazioni che sempre si nascondo­
no dietro i vari tipi. daUe ormai vec­
chia « seta pura » al moderno • ny­
lon ». 

La storia delle calze risata a tem­
pi abbastanza lontani. • -

Nei secoli di mezzo le donne usaro­
no l SOCCÌ o socculi. tra gli uomini 
si generalizzò l'uso dei calzari co­
prenti tutto il piede. Si generalizzò, 
intendiamoci, tra le classi superiori. 
perca* f poteri, o andarono scalzi o 
si fasciavano i piedi con pelli, lana 

Parrebbe che con l'uso delle scarpe 
avesse dovuto accordarsi quello delle 
calzette a maglia; Invece la inven­
zione di queste avvenne più tardi. 
Le prime calze di seta vedute in Fran­
cia furono quelle di Enrio II nel 1547 
e in Inghilterra quelle della regina 
Elisabetta. In Italia invece l'invenzio­
ne e l'uso, anche limitato, delle cal­
zette risale a «rualcne secolo. 

Le prime calie giungevano « n o al 
farsetto al quale al allacciavano • 
benché »l portaasero pure te acarpa. 
le calze arano fomite di una suola 
sotto 1* pianta del piede. Versa la 
fina del trecento venivano portate 
con una punta lunga • stretta riem­
pita di peli di bue. Nel principio «al 
quattrocento le caise erano assai ins> 

tela con lo scarpino di lana, suolate 
o no, e di colore bianco, nero, verde. 

per ragioni di eleganze più tardi 
si portarono calze una di un colore 
e una di un altro e anche ciascuna 
calza attraversata e dimezzata da tre 
o quattro colori. Le forme divennero 
a mano m mano sempre più bizzarre: 
le persone di condizioni modeste le 
avevano che ricadevano a campana o 
a bracaloni. 

In principio del cinquecento crebbe 

l'uso della calza tanto che andò per­
fezionandosi fino a raggiungere nel 
settecento un lusso eccezionale ed 
esagerato: dalle calze di Luigi Fi­
lippo di Orleans artisticamente rica­
mate dalla caviglia a tutto 11 dorso 
del piede, alle calze della Du Barry. 
che dal ginocchio in giù erano a 
quadri In rilievo e di diversi colori 
e dal ginocchio in su a righe trasver­
sali. La calza di Maria Antonietta la­
vorata con materiale finissimo era. 

dal collo del piede alia punta, tutto 
un preziosissimo ricamo te rilievi 
e trafori. -

I trafori delle calze di Elisa Ba-
docchi Bonaparte arrivano addirit­
tura sino ai ginocchio. Tal genere 
di calza, nell'ottocento, passò anche 
alla gente di modeste condizioni e 
diventò anche uno dei capi impor­
tanti nel corredo nuziale e coU'ob-
bligo almeno della dozzina, come 
tutu gli altri capi. 
La calza dell'epoca napoleonica era 
addirittura una logorazlone di fanta­
sia artistica: florilegi decorativi sia 
tessuti che dipinti col colori più 
sgargianti: gran tralci di fiori rica­
mati in seta., in oro; calze tessute 
con misto di line e coralli, calze in­
fittite da fittissimi ricami a mano. 

Isjdora Duncan, la celebre danza­
trice, se abolì 1 ricami e i trafori, 
completò la calza coU'agglungervl 
le cinque dita. Moda che non at­
tecchì. 

Dalle più semplici alla più com­
plicate la lavorazione avveniva a 
mano polene ancora non esistevano 
macchine. , 

In Italia nel <Jopo guerra 14-18 da 
alcuni «audaci s furono fatti 1 primi 
timidi tenutivi con modesti Impian­
ti. di telai per la fincata della calza; 
tentativi che allora sembravano ar­
ditissimi. . . . 

Con le macchina paf, dalle calce 
strettamente personali, si passò alla 
serie. E dalla calza ruvida al passò 
a poco per velie, alla calza leggera, 
sino ella modernissima ette pesa 
quanto un'ala di farfalla m che ai 
rompe con la stessa facilita. . 

NATALIA ATTARDI 

Lega Nazionale delle Cooperative: 
Un» coppn. Settimanale «Il Lavoro»: 
Una collana di libri. Federazioni» 
Italiana di Atletica Lettera: Una 
coppa. Settimanale «Pattuglia»: Una 
coppa. 

no circa un centinaio di < atlete di 
Quell'Italia meridionale che sembra­
va esclusa da ogni attività sportiva 
femminile. E questo si può conside­
rare un successo nel grande Succes­
so che la Rassegna ha avuto in tut­
ta Italia. 

Si e ormai agli ultimi giorni; il la^ 
varo tocca un ritmo altissimo e tut­
to l'UISP per la riuscita di questa 
Rassegna che fin dalla sua prima 
edizione promette di superare ogni 
previsione. E Questo, servirà per di­
mostrare a tanti Soloni dello sport 
federale, che non vedono di buon 
occhio lo sviluppo dell'attivitd fem­
minile. la grande passione e l'entu­
siasmo delle ragazze italiane per lo 
sport. 

Settecento ragazze, in rappresen­
tanza di circa 10.000 atlete, e di 300 
nuovi gruppi sportivi, saranno la 
migliore dimostrazione di questa vo­
lontà ed il miglior indice che in Ita­
lia si è raggiunto un nuovo spirito 
sportivo popolare. 

Una canzone per il festival 
delle studentesse di Witfenberg 
'Le studentesse della scuola » Au­
gusto Bebel» di Wittenberg (Re­
pubblica Democratica Tedesca) 
hanno scritto le parole e compo­
sta la musica della canzone -La 
fiamma di Berlino», dedicata al 3. 
Festival mondiale della gioventù, -
« • • • I M t t H t l t t t l l l l l i i t l l i i l l l l M t t t i f i i t t * 

LE DIFFONDITI! 
r. 

Ecco tre arare élffsndltrtd re­
mane della Garbateti*: Adrian» 
Pilota, Renata Cossoli e Silva** 

• . Bari , • . 
m i l M l l t * t t t * ! * f M l l t l t » l * t f l l t l l l i M I M I I « 

I capei Kar t e fot 
del cappelli tei itesi edili 
Il copricapo in estate è sempre 

scomodo se usato per nascondere lo 
legrigiamento dei capelli che. spesso 
a torto, danno all'individuo un aspet­
to precocemente vecchio. I capelli 
bianchi possono però essere sotto­
posti ad una cura efficace con la 
Brillantina Vegetale Cubana, tonico 
rigeneratore delle funzioni pigmen-
tose del bulbo. Bastano infatti poche 
gocci e di questo preparato incolore 
e gradevolmente profumato distribui­
te ogni mattina sui capelli come una 
normale brillantina, per ridare alla 
capigliatura il colore naturale. La» 
Brillantina 'Vegetala Cubana impor­
tata dalla Soc Aly Mariani * a di 
'Roma si trova In vendita nella pro­
fumerie a farmacie. 

PIKTKO U O M O - Direnerà 
«erste «ce—ri — Vicodtrettora rasp^ 
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